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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


Alla frentiora greco-turoa. LON- 
DRA 14 (B). La Reuter ha da Larissa un 
telegramma di cui non è indicata la data 
e secondo il quale il. capo delle bande ma- 
cedoni Davelis, dopo aver battuto  comple- 
tamente un battaglione turco, si sarebbe 
avanzato verso Kipuri, 

Secondo le ultime notizie dalla Irontiera, 
gli îrregolnri avrebbero socacointo i turchi 
da Baltino nccidendone pareochi. 

COSTANTINOPOLI 14 (B). Il giornale 
turco Hakihat dichiara che l'attacco del 9 
corr, non è stato eseguito da truppe greche 
ma, da irregolari, i quali sono stati respinti 
dalle truppe turche colla perdita di una 
cinquantina di uomini. Dei turchi non ne 
sarebbero caduti che 3. Attualmente nessun 
punto della frontiera sarebbe occupato. dagli 
irregolari. 

COSTANTINOPOLI 14 (B). Si conforma 
che nel consiglio dei ministri di ieri, è 
stato deviso di attendere un nuovo assalto 
qui avessero preso parte in molo inconte- 
stabile anche le truppe regolari groche, 
prima di ordinate all'esercito turco. di mar- 
ciare in avanti. 

La giornata di ieri alla frontiera è pas- 
sata tranquillissima. Secondo informazioni 
pervenute alla Porta, nei punti sui quali 
avvennero i recenti scontri alla frontiera, 
sì sarebbero trovati i cadaveri d'un certo 
numero di soldati regolari greci. 

ATENE 14 (B). Il numero della bande 
di irregolati rimaste in Macedonia pare ab- 
bastanza considerevole. Gli insorti si sono 
ritirati con gravi perdite, sopraffatti dalle 
forze turche superiori di numero. In Ma- 
cedonia fa un freddo intenso. 

La principessa ereditaria è partita questa 
sera per Volo con parecchie infermiere, 

COSTANTINOPOLI i4 (N). Mentre, da 
molti si assicurava che salla frontiera tes: 
sala sono avvenuti giàfin parecchi punti: 
degli scontri di truppe turche .con insorti 
ai quali si sarebbero unite truppe regolari 
greche, e che i grecî sono stati ovunque 
respinti con. perdite gravissime, oggi il mi- 
nistro degli esteri, in forma ufficiale, senza 
ripetere l'accusa che agli attacchi alla fron- 
tiera avessero partecipato anche le truppe 
greche, ha dichiarato che finora si sono 
avuti degli scontrì solo presso Kranis. 

Fra Grecia e Turchia. BERLINO 14 
(N). La sitvazione politica è giudicata gra- 
rissima perchè la guerra greco-turca sembra 
già divenuta inevitabile. Î recenti avveni- 
menti hanno eccitato troppo le truppe tur- 
che perchè il sultano. possa resistere più 
oltre alle pressioni che gli si fanuo per in- 
durlo ad un'azione energica. 

COSTANTINOPOLI 14 (N). Secondo in- 
formazioni attendibili, il consiglio dei mini- 
stri s'è pronunciato in massima favorevole 
alla dichiarazione della guerra. 

La 2.a divisione della prima squadra che 
doveva salpare ieri dal Corno d’oro, non 
partirà che giovedì, 

COLONIA 14 (N). La Kdlnische Zeitung 
ha da Londra che in quei circoli bene in- 
formati sulla situazione alla. frontiera greco- 
turca si conferma essere imminente lo scop- 
pio della guerra fra ia Grecff ela Turchia. 
La Grecia vorrebbe appunto provocare i 
turchi in maniera che fossero essi i primi 
ad aprire le ostilità. Si urede che il primo 
sttacco da parte greca avverrebba: presso 
Arta al confine dell'Epiro. 

COSTANTINOPOLI 14 (N). Il vice-am- 
miraglio von Hofe pascià ha assunto il co- 
mando della La squadra e Grumbkow pa- 
scià è partito per la frontiera, 

Nei Dardanelli Ja flotta ‘inorocierà per 
impedire il passaggio di navi. 

La situazione della Grecia. BER- 
LINO 14 (N), Il corrispondente ateniese 
della Post riferisce che le fucilate sparatesi 
sd Atene, in vicinanza della reggia il gior- 
no della festa nazionale, non erano punto 
salve di gioia, come si era tentato di far 
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credere. Anzi parecchi proiettili penetra- 
tune per le finestre nell'interno del palazzo 
reale. 

Re Giorgio è poco disposto a far la guer- 
ra e per questo l’eccitazione popolare ha 
raggiunto tale grado, da apparire già seria- 
mente scossa la posizione della dinastia; è 
probabile che si veda costretto a. ritirarsi 
per lo meno re Giorgio. 

La situazione presente non può più du- 
rare a lungo. L'attività pubblica ed i com- 
merci sono inecompleto ristagno; soltanto 
gli armaîttoli “fanno sempre buoni affari. Il 
mantenimento dell’ esercito alla frontiera 
esige somme enormi e d' altra parte non è 
possibile richiamare le truppe senza oh'esse 
sieno entrate prima in azione, La popola- 
zione è irritatissima contro la Russia; sì 
afferma che fra la Russia e la Porta esiste 
‘un'alleanza segreta. 

ATEN® 14 (N). Negli ultimi giorni, fra 
singoli ministri sono insorte delle divergenze 
d’opinioni analoghe a quelle esistenti in 
sano alla famiglia reale stessa, Il comitato 
nazionale ellenico ha una zelante fautrice 
nella principessa ereditaria, che cerca di 
spingere il re all’azione. Il suo consorte, il 
principe Costantino, è ritenuto uomo di 
sentimenti pacifici, alieno da ogni avven- 
tura azzardata. Il ministro-presidente. Dely- 
annis è pure persona prudente, ma è trop- 
po fiacco per affrontare l'eccitazione popo- 
lare, E per questo appunto ora si parla 
della probabilità del suo ritiro. A sncce- 
dergli verrebba chiamato. il ministro della 
guerra Metaxas, che gode grande popolarità. 

L'azione delie potenze nelia que. 
stione di Creta. ROMA id (N). L'Agen= 
sia italiana. conferma che finora nessuna 
decisione fu presa circa l'invio di truppe a 
Candia. Furono press soltanto le disposi- 
zioni per tener pronto un intero corpo di 
esercito, clio possa partire 1a qualunque 
evenienza, 

L'Italie presenta la situazione in Oriente 
come.aggravata ; “a dice essere la guerra 
sempre più probabile. Nelle sfere ufficiali 
anzi si comincia a credere che la guerra è 
inevitabile. 

Fipora le potenze non si sono accordate 
su di un progetto unico, Si discuta ancora’ 
intorno alla questione del.blooco del Pireo, 
ma neanche sn questa fu possibile alle po- 
tenze venire al ua accordo. 

i volontari italiani in Greoîa. RO. 
MA 14 (N). Nei corridoi della Camera oggi 
sì ripeteva che prossimamente De Felice si 
recherà ad Atene, per organizzarvi una spe- 
dizione di volontari italiani, data l’eventua- 
lità della guerra. La spedizione sarà co- 
mandata da Menotti Garibaldi. Da Felice 
porterà al governo greco una lettera di M. 
Garibaldi. 

Fra turchi e cristiani, CETTINIE 
14 (B). Notizie qui pervenute riferiscono 
che a Berane i maomettani e gli albanesi, 
raccoltisi in grande massa, harino deposto 
il Kaimakan, Resumendo essi stessi la di 
rezione delle fore militari. Regna colà ai 
chia completa, I cristiani sì sarebbero ritirati. 

Fratellanza serbo-bulgara. SOMA 
14 (B). In occasione dell'entrata în vigore 
del trattato di commercio. .serbo-bulgato, 
ieri, a Pirot, ebbe luogo una festa cui in» 
tercennero tutti i ministri bulgari e serbi, 
nonchè molte altre notobilità. Al banchetto 
i ministri presidenti serbo e bulgaro pro- 
nunciarono discorsi. applonditissimi, nei 
quali accennarono alla fratellanza fra le due 
nazioni @ portarono degli evviva ai due 30- 
vrani, 

Parlamento italiano. — La ocrisì 
agrumaria, ROMA 14 (N). Camera, La 
Camera oggi era quasi vuota. Interi settori 
erano deserti; lo stesso Imbriani, che è il 
più assidno deputato, rimase assente. Si 
affacciò un momento nell'aula ed uscì subito» 

La seduta comincia alle ore 14.10. Si 
svolgono le interpellanze sopra la crisi agru- 
maria în Sicilia, Parlano gli on. Di Sangin= 
liano, Palizzolo, Macorana, Piccardi, De 
—————ae—A_o— _a_—onn 


IL PICCOLO 


Trieste, Giovedì 15 Aprile 1897. 


Felice e Fuloi, dimostrando la gravità e gli 
effetti della presente crisi, chiedendo al go- 
verno provvedimenti atti a scongiurarla, 
ribassi di tariffe 8 dazi, femendosi che la 
orisi si aggravi in seguito all’ introduzione 
delle nuove tariffe americane. 

A nome del governo rispondono i mini. 
stri Guicciardini, Branca e Prinetti, pro- 
mettendo di studiare la questione e di at- 
tuare provvedimenti. La seduta viene leva- 
ta alle ore 19. 

ROMA 14 (B), La Camera si è aggior- 
nata fino al 4 maggio p. v. 

Le elezioni italiane. ROMA 14 (N). 
Finora la Giunta di verifica delle elezioni 
ne hs convalidato 412, contestate 35 e, an- 
nullate 2, Restano ‘da esaminarsi 58 ele- 
zioni. Gli on. Fortis e Bonacoi, caduti nelle 
passate elezioni, si presenteranno rispettiva- 
mente nei collegi di Paggio Mirteto e di 
Andria, rimasti vacanti per le opzioni degli 
eletti Afan de Rivera e Imbriani. 

AI Quirinale. ROMA 14 (N). Sabato il 
re riceverà le deputazioni della Camera 
del Senato che gli presenteranno, l'indirizzo 
di risposta al. discorso della Corona, 

li re del Siam a Roma. ROMA 14 
(N). Il re del Siam giungerà a. Roma fra.il 
3 e il 6 maggio, a vi soggiornerà tre gior- 
ni, Durante la sua permanenza a Roma, 
saranno dati in suo onore un pranzo e ùn 
ricevimento al Quirinale e propabilmente 
una Garden-party e una rivista delle trup- 
pe di guarnigione. 

Wviaggio dl Guglisimo Il in Russia. 
BRUSSELLES 14 (N), Un telegramma della 
Indépendance belge da Pietroburgo dice che 
l’imperatore Guglielmo si recherà in Russia 
appena in agosto, perchà lo cezar desidera 
che l’imperatoro di Germania assista alle 
grandi manovre russe di quest'anno. 

I duchi d'Aosta in viaggio. ROMA 
14 (N). Stamane sono giunti a Roma il duca 
e la duchessa d’Aosta, ‘accompagnati dal 
colonnello Bertaretli, ufficiale d'ordinanza 
del duca, da nna dama @ da un gentiluo- 
mo, Alla stazione si trovavano a riceverli 
i ministri Rudinì, Pellonx, Costa, Bianca e 
Brin; il sottosegretario Serena, il sindaro 
di Roma, principe Ruspoli, i generali Orero, 
Carenzi, SITI e Saletta. I duohi si re- 
carono in (endau di Corte al Quirinale. 
Col treno delle 13.20 i duchi sono ripartiti 
per Napoli, donde partiranno per la Sicilia. 

Per li giubiloo della regina Vit- 
toria. ROMA 14 (N), Saranno tre le navi 
da guerra che partiranno per l’ Inghilterra, 
per rappresentare l' Italia alle feste per il 
sessantesimo anno di ragno della regina 
d'Inghilterra. 

La sottoscrizione apetta in questa colo- 
nia inglese per l'erezione di un ospadale 
a Londra, dedicato al prinsipa di Galles, 
‘progredisce rapidamente. Ifu già raccolta 
nina somma vistosa. 

Ill patriarca di Costantinopoli. 00. 
STANTINOPOLI 14 (B). Il vicario Costan- 
tino è stato eletto patriarca ecumenico. 

Gli studenti italiani a Berlino. 
BERLINO 14 (N). I 300 studenti italiani 
accompagnati da 9 professori, sono arrivati 
oggi, salutati in modo cordialiasimo dagli 
studenti tedeschi, 

Una ripulsa a Kossuth, BUDAPEST 
14 (N). Francesco Kossuth ha ricovuto oggi 
lino scritto che riesce sommamente caratte- 
ristico per l'evoluzione operatasi nei senti- 
menti politici del partito dell’indipendenza, 

Kossuth aveva l'intenzione di recarsi il 
lunedì di Pasqua a Klausenburg per confe- 
rira con i suoi aderenti di colà ed aveva 
comunicato tale suo divisamento al partito 
mediante una lettera. Il partito si consultò 
in proposito e decise di dirigere a Kossuth 
uno scritto, preganiolo di differire il ano 
viaggio a più tardi, a quando fossero state 
rimosse le divergenze d’opinioni in seno al 
partito dell'indipendenza, 

{l varo della «Saint:Bon». ROMA 
14 (N). Il varo della nuova corazzata Saint- 
Bon a Venezia, fu fissato per il 29 aprile. 
——————————__eep 


La Stazione zoologica germani. 
ca di Mapoli. NAPOLI 14 (N). Oggi si 
è festeggiato il 25.0 anniversario della fon- 
dazione della Stazione zoologica, diretta dal 
prof. Dohrn. Erano intervenuti il ministro 
Gianturco, il sottosegretario Palumbo, l’ex 
imbasciatore tedesco a Roma, Keudell, varî 
scienziati italiani e stranieri, e le autorità. 
Parlarono applauditi il senatore Todaro, il 
prof. Waldeyer di Berlino, His di Lipsia, 
il ministro Gianturco o l'ambasciatore te- 
desco von Biilow. Il prot. Dohrn, visibil- 
mente. commosso, ringraziò gli intervenuti. 
Gli fu presentato un indirizzo firmato da 
1800 scienziati di tutte le nazioni. 

Stasera all’Zfel Westend ebbe luogo un 
banchetto di 80 coperti. In questa occa 
sione l’imperatore di Germania ha conferito 
onorificenza cavalleresole al professore To- 
daro e al segretario del Municipio Camma- 
rota. 

Gravi eccessi. AMSTERDAM 14 (N). 
In causa dello nciopero dagli operai dina- 
mitieri, avvennero eccessi gravissimi. Al- 
cune persone sono state ferite mortalmenta. 

Il parroco Knelpp agli estremi. 
VIENNA 14 (N). Secondo notizie qui giunte 
da Worishofen, il noto parroco Kneipp tro- 
vasi agli estremi; gli sono stati ammini- 
strati i sacramenti, 

Le colletto per Rodolfo Falb. BER- 
LINO 14 (N). Secondo il resoconto notarile, 
la collette attivate col mezzo dei giornali a 
favore del noto, pronosticatore di giornata 
critiche professore Rodolfo Falb, che trova- 
vasi ridotto alla più squallida miseria, hanno 
fruttato 75,213 marchi, depositati presso la 
Banca germanica. 40.000 marchi sono stati 
dichiarati capitale intangibile, riservato alla 
moglie ed ai figli di Falb. 

Disgrazia in mare. FIUME 14 (N). 
Oggi nel pomeriggio, il piroscafo Volost4, 
della Società ungaro-croata, in rottas per 
Abbazia, mentre usciva dal porto, investì 
una imbarcazione  dell'izipresn portuale, 
montata dai marinui Nicolò Mandich e An- 
tonio Ferrari, ambidue da Gherso. L'imbar- 
cazione affondò e i disgraziati marinai, per- 
cossi dalle pale dell’elica, miseramente an- 
negarono. Si sta ricercandone i cadaveri. 

L'epilogo di un dramma di adui- 
terio. VIENNA 14 (N). Oggi ebbe luogo 
dinanzi alla Corto d’assise il dibattimento 
contro il possidenta Leopoldo Nezhyba che 
aveva pugnalato l'amante di sua moglie 
sorpresa in flagrante adulterio. L* accusato 
erà ammogliato già da 25 anni, però sua 
moglia aveva incominciato a tradirlo ancora 
mei primi anni di matrimonio; anzi essa 
aveva tentato «di sbarazzarsi di lui facen- 
dolo passara per pazzo per farlo rinohiu- 
dere in un manicomio. Al dibattimento a8- 
sistette una folla enorme. L'imputato, pie- 
namente confesso, è stato assolto dai giurati. 

Esplosioni, ESSEN sulla Ruhr 14 (B). 

inisch-westphilische Zeitung reca 
che nella friniera Oberhansen, stamane, una 
esplosione di gas tonante ha ucciso 10 
minatori. 

CLERMONI-FERRAND 14 (B). Tersera 
nelle ‘cartiera di l'allenda presso Clermont 
avvenne nia terribile esplosione. 3 operai 
sono rimasti morti, 10 feriti gravemente, I 
danni sono considerevoli. 


CRONACA LOCALE 


RE FATTI VARE 

Consiglio della città. 1) nostro Con- 
Sîglio municipale tenna iersora la VII ag- 
duta pubblica, sotto la presidenza del si- 
gnor Podestà dott, Carlo Dompieri, presenti 
44 consiglieri. Aveva scusato il suo non 
intervento l'on. Pitteri. 

Rinuucìe di consiglieria far parte 
di commissloni. 

Dollenz. Ricorda clie nella seduta del 
29 marzo l'on, Luigi Goriup ‘aveva deplo- 
fato che nessuno dei rappresentanti del 
territorio... (correggendosi) nessuno dei con- 
sigliori eletti dai distretti del territorio 
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fosse chiamato a far parte della Delega- 
zione nè di alcuna delle commissioni di 
maggiore importanza. L'on. Venezian ri- 
spose che gli interessi dei territoriali sa- 
rebbero egualmente, anzi megllo tutelati. 
Di ciò l'oratore dice dubitare perohè am- 
maestrato dall’ esperienza del passato. Al 
lora, almeno, v' era in Delegazione l' at- 
tuale deputato on. Mauroner, pure sletto 
da un distretto del territorio, e contuttociò 
i desideri del territorio rimasero insodi- 
sfatti, malgrado i 60 discorsi pronunciati 
da lui,on. Dollena (ilarità), H tutti questi 
discorsi riflettevano opere di pubblica uti. 
lità, poichè egli non si immiachiò mai in 
questioni di politica o di nazionalità (yu- 
mori vivissimi dalla galleria — uh! uh !) 
Dollenz, guardando la galleria: Sissignori ! 
domande riflettenti l'illuminazione, In 00- 
pertura di torrenti, l’ istituzione di lavatoi; 
tutte opere che mentre sarebbero tornate 
di decoro al Comune, avrebbero pure con- 
tribuito all’ assanamento della città, Noi 
invece - continua egli - siamo trattati come 
canerentole (si ride) @ per ironia. siamo 
messi în una sola commissione: quella che 
non ha mai fatto, non fa e non farà mai 
niente | (ilarità). Perciò io dissi allora: 
fenetavi tutta le vostre commissioni, ma 
con mia sorpresa mi trovo egualmente no- 
minato a far parte della Commissione al- 
l’agricolturay industria e comme Di- 
chiaro quindi nuovamente di non accettare 
questa nomina. 

Goriup Francesco fa eguale dichiarazione 
a nome anche del suo collega on. Goriup, 
Luigi. 

Podestà. Spero che i rinunciatari vorranno 
recedere da tale loro divisamento. Annun- 
cio al Consiglio essermi pervennta una 
lettera dell’ on. D' Angeli, che verte sullo 
Stesso argomento eil: invito il segretario a 
darne lettura. 

Dott. Boccardi legge la lettera con la 
quale Pon. d'Angeli dichiara che, per lo 
frequenti assenze da Trieste alle quali lo 
obbligheranno i suoi doveri di deputato, si 
trova ne!la necessità :li rinunciare a far 
parte della commissioni all'istruzione, alle 
pubbliche costruzioni, al provvedimento di 
acqua e sorveglianza dei p'bblici passeggi, 
nelle quali il Consiglio gli fece l'onore di 
nominarlo. Avrebbe declinato anche l’onora 
di Far parte della Delegazione, se non fosse 
convinto della' necessità di uno stretto 6 
quotidiano contatto fra la Delegazione stes- 
sa ei deputati. 


Il Podestà dichiara che farà pratiche 
presso l'on, d’Angeli con la speranza  d'in- 
durlo a recedere ‘dalla presa determina- 
zione. 


D'Angeli, è grato al sig. Phdestà del 
cortese intendimento, ma non può à meno, 
d’insistere nella rinuncia. Molte a di grave 
interesse sono le questioai che sì dibattono 
& Vienna e che esigono la continuata pre- 
senza colà-di una parte almeno dei. depu- 
tati di Trieste, E' oyvio quindi che, egli 
non potrebbe prestare l’opera sua nelle com- 
missioni con que!lo zelo e quell'assiduità 
che è solito a spiegare nel disimpegno 
della cariche affidategli. D'altro canto egli 
non potrebbe, per natura, rassegnarsi a re- 
stare în una commissione rinunciando ad 
influire cui Buoi personali concetti  sull'ia- 
dirizzo dell’opera di essa, nè si sontirelibe 
di dividere la responsabilità di deliberazio- 
ni o proposte, alle quali non avesse in al- 
cun modo partecipato. Prega quindi-il Can- 
siglio di volerlo dispensare dal far parte 
delle suaccennate commissioni, nella certez- 
za che ciò sarà di giovamento alla. cosa 
pubblica, 

Venezian. Non concorda con l'on. d'An 
geli negli apprezzamenti che lo inducono 
& tale rinunota, Riguardo Veventuale re- 
sponsabilità per le proposte alle quali non 
avesse partecipato, la dicniarazione di que- 
sta sera lo salva. Del resto egli avrà sempre 
voce in Consiglio per farvi valere i suoi 
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I: DELIPTO DI PIRRREFIMT 


— Sorella mia - riprese ella infine - ao- 
consentiresti a sposare il signor Anatolio, 
se egli ti chiedesse in matrimonio? 

— Mi chiederà, ne sono sicura, poichè 
suo padre verrà a parlare col nostro fin da 
domani, 

— Domani?... H così, Giulietta, tu ami 
quel giovane ? 

— Se l’amo?... Egli mi dimostra tanta 
tenerezza! Si moltiplica sotto i miei passi 
® quando può avvicinarmi, come oggi, mi 
tiene discorsi così lusinghieri, così appas- 
sionati... 

— Taci! taci! - interruppe Claudina 
stringendo i denti. 

— Ah! lo vedi bene, tu sei gelosal - 
esclamò Giulietta ridendo con fare crudele 
- ed è per pura gelosia che parlavi così 
male di lui, poco fal 

Gli occhi neri di Claudina sl accesero. 
Siccome in questo momento passavano sul 
ponte, ella spinse la sorella contro il para- 
petto di legno, e alzandola un po’ tra le 
sue bracoîa, in un impeto di cieco furore, 
ella dissa con voce interrotta: 

— Maligna ! malignal tì prendi piacere 
a torturarmi, a straziarmi Il cuore... Meri- 
teresti. 

Giulietta, che vedeva le onde tumultuoss 
del fiume al di sotto di lei, fu presa da 
un terrore repentino e non potà trattenere 

in grido acuto. Questo erido bastò ver far 


rientrare in sò l'impetuosa Claudina. Ella 
depose Giulietta a terra, l'abbraociò e le 
disse scoppiando, in lacrime: 

— Oh! perdonami, sorella mia; tu mi 
hai offesa, e io sono divenuta pazza... Per- 
donami, te ne scongiuri Se vuoi sposare 
Anatolio Chamusset, ti giuro che non farò 
niente, che non dirò niente per oppormi,.. 
Soltanto, te ne supplico, sii più riservata, 
orami, ed evita di trovarti sola con quel 
giovane... che forse ti rimproverebbo più 
tardi questa sconvenienza, 

— Va bene - replicò Giulietta ancora 
tremante. - Ma come sei violenta Claudinal 
Ho creduto che volessi  precipitarmi nei 
fiume | 

— Allora mivisaroi precipitata anoh' jo!... 
Ancora una volts, dimentica quello che è 
avvenuto, mia cara Giulietta. Se sapessi! 
Ho preso sul serio ciò che era soltanto una 
frivola galanteria, a quanto vedo, e mal- 
grado me stessa... Senti, è finita, ormai non 
farò nessnn ostacolo ai vostri progetti, te 
na dò la mia parola! 

E le due sorelle, riconciliate, rieutrarono 
nel borgo. Patava ole nessuno avesse ve- 
duto la scena del ponte; soltanto il bel- 
l’Anatolio, nascosto dietro la siepe, aveva, 
potuto osservarla da lontano, 

— Diavolo! ero certo che asse sarebbero 
venute alle mani - diss’egli ghignando sem» 
pre. - Sarebbe stata una cosa assai lusin- 
ghiera per mel 

Questa soena, che sembrava così diver 
tenta al signor Anatolio Chamusset, doveva 
ben presto avere le più terribili conse- 
guenze, 


. JIL 
L'albero della quercia verde. 


La dimora delle signorine Pichard era, 
coma abbiamo detto, il principale albergo 
di Pierrefitte. La casa era di bell’apparanza 
e oltre i grossi negozianti di bestiame e di 
grano, certi ricchi proprietari dei dintorni 
non disdegnavsno di alloggiarvi, Del resto, 
Ciaudina e Giulietta si occupavano pochis- 
simo dell'albergo, e il loro stesso padre, il 
buon uomo Battista, come lo chiamavano, 
aveva abbastanza da fare a ispezionare gli 
innumerevoli pezzi di terra che possedeva 
in tutte le parti del comune. La sopraîn- 
tendenza della dimora apparteneva alla ser- 
va principale Mariona, che si trovava alla 
Quercia verde da più di trent’ anni e che 
col marito Francesco, il mozzo di stalla, 
sapeva dirigere meravigliosamente la covo, 
Quindi, quando le due signorine Pichard 
furono ‘giunte, Giulietta non fece che at- 
traversar l’ immensa cucina ove Mariona si 
agitava in compagnia di una giovinetta di 
quattordici o quindici anni che le serviva 

i aiuto, e si affrettò a salire nella sua ca- 
mera, Quanto a Clandina, si avvicinò a Ma- 
riona, grossa comare dagli occhi rossi e dal 
patto sviluppato. 

— Poco fa - domandò ella - non avete 
ricevuto un viaggiatore a cavallo ? 

— Quello che è stato morso da nn ser- 
pente ? Si, signorina! E' un nomo assai 
per bene, e Francesco, che ha condotto il 
cavallo alla scuderia, dice che tanto vale 
l’uomo quanto la bestia. 

— Allora, avete apprestato le vostre cure 


& qual povero signore che forse non è fuori 
di pericolo? 

— Ho fatto quello cha ho potuto. Ho 
lavato la ferita coll’ ammoniaca, e gli ho 
fatto bere anche dell’ammoniaca nell'acqua... 
ma siccome il viso cominciava a gonfiarsi, 
ho mandato a chiamare il dottore, il'signor 
Bonivet. E° giovane questo medico, e non 
può sapere gran ché; l'ho yeduto piccino 
piocino!... Iufine, è venuto, e si trova di 
sopra, col viaggiatore. Guardate, eccolo ap- 
punto che discende; avremo notizie. 

Infatti, si sentiza per la scala una per- 
sona che discendeva con passo rapido. Sio- 
come Claudina andava incontro al dottore, 
Mariona esclamò con acconto indignato, in- 
dicando la ragazza che l'aiutava in cucina: 

— Guardate dunue, signorina, lo sem- 
pre detto che questa Uhecchina si perde- 
rebbe! Ella «i mira in una delle cazzarole 
per accomodarsi i capelli... La sfacciata | 

Cheochina, sorpresa in flagrante delitto 
di oivetteria, se na fuggì tutta confusa. 
Claudina sorrise. 

— Andiamo! andiamo! - diss’ella - poi- 
chè questa povera Checchina non ha altro 
specohio... E poi, Mariona, ciò prora che 
le yostre. cazzarole sono ammirabilmente 
pulite. 

In questo momento il dottore entrò nella 
cuoina. Era giovane, coma sappiamo; di più 
era snello, biondo, piccolo di statura, il 
che lo faceva serabrare ancora più giovane. 
Ceroava di supplire con la gravità del suo 
abbigliamento, dlila gravità di cui mancava 
la sua persona. Indossava un abito nero un 
po’ soiupato, calzoni neriî. oravatta nera, 


cappello a larghe tese, Malgrado ciò, egli 
non aveva l'importanza obo Î malati came 
pagnoli esigono în un medico; e benchè il 
dottor Bonivet, stabilito soltanto da pochi 
mesi nel paese di cni era originario, pas- 
sasse per un giovane molto istruito, gli a- 
bitanti del villaggio, borghesi e contadini, 
esîitavano ad accordargli una intera fiducia: 
Non per questo egli si perdeva di corag- 
gio, e la sha fisonomia aperta, intelligente, 
quasi sempre allegra, pel solito, inspirava 
la simpatia. 

— Signor dottore - domandò Claudina, 
pronunziando assai distintamente questo ti 
tolo - come sta il nostro viaggiatore? 

— Abbastanza bene, signorina, e spero 
che se ia caverà con un po' di febbre... Ho 
applicato una ventosa che lia prodotto il 
migliore effetto... La cura era già incomin- 
ciata bene - aggilinse il medico con roce 
più sommessa - il malato mi lia raccontato 
con quale ammirabile ubnegazione.., E poi, 
bisognerà continuare le lozioni ammoniacali 
di Mariona, 

— Senti! senti! - disse Mariona - ve no 
intendete dunque un pò”? 

— Un po'? — ripetà Bonivet con una 
giovialità che non era esente da amarezza; 
— ma credete dunque ola io abbia studiato 
la medicina per dieci anni, che sia stato 
interno negli ospedali, e cha possegga un 
diploma della facoltà di Parigi, senza es 


sere in grado di medicare una morsicatur 
velenosa ? 
— Non dico il contrario, ma vi ho viste 
dosì piccolo... 
( Continun® 


concetti qualora fossero in opposizione con 
uelli delle commissioni. Ma sarebbe da 

leplorarsi clie queste rimanessoro prive di 
luna così valida cooperazione nel non brevi 

riodi lm cui l'on. d’Angeli resterà a 

'rieste. Propone quindi che il Consiglio 
prenda atto delle dichiarazioni fatta. questa 
sera dall’on. d’Angeli, per togliergli quelle 
fesponsabilità che a buon diritto non gli 
si competono, e non accetti la sua rinuncia; 

D'Angeli. Alle motivazioni già addotte, 
la cortese insistenza dell'on. Venezian lo 
costringe ad aggiungere un'ulteriore dichia- 
tmzione. Costretto ad abbbandonare i suoi 
affari per recarsi a Vienna a farvi non 
brevi e non infrequenti soste, per.il servizio 
della cosa pubblica, parglii non si possa 
esigere da lui che quel poco di tempo che 

© gli rimane libero lo dedichi ancora alla 
cosa pubblica. Non ha mai fatto questione 
d'interesse personale ed ha sempre trasou- 
rato i suoi affari privati per dedicarsi con 
zelo al disimpegno delle cariolie affidategli. 
E' nondimeno indispensabile che gli sia 
lasciato il tempo di attendere alla sna pro- 
fessione, della quale vive. Prega quindi 
nuovamente il Consiglio di volerlo dispen* 
sare dal far parte di quelle commissioni. 

Venezian. Messe le coso in questi ter- 
mini, non può fare altra proposta ‘al Con- 
siglio che quella di prender atto della ri- 
nuncia, deplorandola. 

Il Consiglio approva: 

1’ addizionale del Comune 
sulla birra 

Tl segretario dà lettura di un rescritto 
luogotenenziale, che partecipa non essere 
stata accolta la domanda del Comune, diretta 
n conseguire un aumento dell'a‘ldizionale 
sul dazio consumo della birra. 

Il Consiglio ne prende atto. 

Per la nomina di una guardia 

campestre 

Goriup Luigi. Ha appreso dai giornali 
che la Delegazione ha nominato un oerto 
Matteo Sulcich a guardia campestre a Santa 
Croce. Gli consta che questo individuo, nel 
1879, ebbe a subire una condanna a quattro 
mesi di carcere per furto di prodotti  cam- 
pestri. Rvidentemente non è ammissibile che 
una persona, la quale si è dimostrata in 
passato pericolosa per la proprietà altrui, 
sia oggi precisamente chiamata a tutelarla. 
Certo la Delegazione non conosceva questo 

recedante del Sulcich, epperò l’interpel- 

nto rivolge al sig. Podestà le seguenti 
domande: Venendo a constare che le. sue 
affermazioni siano vere, sarà revocata la 
nomina? saranno prese le misure nacessa- 
rie, perchè d'ora în poi la Delegazione possa 
essere informata secondo verità sul carat 
tere di coloro che aspirano a coprire gli 
Impieghi comunali nel territorio? 

Podestà, Certamente la Delegazione igno- 

rava il fatto narrato dall’on. Goriup. Il Ma- 
istrato non mancherà «d’ investigare e il 
nsiglio sarà informato dell’ esito di tali 
investigazioni, 
Fer il licenziamento di tre operal 
delhOfficina del gas, 

Bratos, Desidera di interpellare sopra un 
fatto che non consta a ‘lui direttamente, ma 
è narrato da un giornale @ cioè dall’organo 
della Lega sociale. democratica Il Lavo- 
raiore. Stando a quanto narra questo gior- 
nale, tre scaricatori di carbone, addetti alla 
Officina comunale del gas, sarebbero stati 
licenziati dopo 14 anni, rispettivamente 8 
® 7 di servizio, per il solo motivo che si 
esigeva da quei vecchi operai un lavoro non 
sonforme alle loro forze. Desidera di sapere 
ne riguardo a quegli operai non vi fossero 
altri motivi che abbiano indotto la direzione 
dell’officina a licenziarli. 

Podestà prega il presidente del Consiglio 
d'Amministrazione dell’ Officina a voler di- 
chiarare se può rispondere subito all’inter- 
pellanza o se si riserva di farlo in altra 
seduta, 

Piccoli. Può rispondere subito essendogli 
perfettamente noto il fatto. Da varî anni la 
Bcaricazione del carbone è data dall’Officina 
® cottimo & tre squadre d’operai, con raci« 
proco vantaggio, poichè, mentre gli operai 
vengono a percepire una mercede maggiore, 
lo scarico procede più sollecitamente e si 
evita così la possibililà che, prolungandosi 
lo scarico oltre il tempo fissato in contratto, 
l’Olfivina sia obbligata a pagare forti stallia. 
Era invalsa l’abitudine e si riteneva, non sa 
on quale fondamento, che soltanto operai 
di corti paesi potessero essere adibiti a quel 

‘oficuo lavoro, per il quale la giornata del 

racciante varia fra un minimo di f. 2.90 
ed un massimo di £ 3.50 e qualche volta 
3.60, Nè al direttore dell’ Officina nè a lui 
parre giusto che, per effetto di un pregin- 
dizio, quel lavoro, agognato da molti, conti- 
nuasse ad essere esclusivo privilegio di de- 
terminati braccianti; epperò all'ultima ope- 
razione di scarico effettuatasi furono adibiti | 
7 nuovi operai: 4 triestini e 3 friulani. 
Tutti costoro ebbero fastidi e dispetti infi- 
niti dai loro compagni d’altra nazionalità, a 
tal punto, che qualcuno di essi si vide co- 
stretto ad abbandonara il lavoro, Di più 
tutti gli altri si misero d’accordo di lavorar 
poco, ed infatti la quantità di carbone sca- 
ricata in una giornata di lavoro risultò 
quella volta assai inferiore alla media nor= 
male, Si sarebbe dovuto certamente pagare 
una forte stalla sa per fortuna non yi fos- 
sero state parecchie feste, durante le quali 
si continuò il lavoro e che dal capitano del 
piroscafo non furono calcolate fra le gior 
nate contrattuali. À lavoro finito il direttore 
dell’officina avyiò un'inchiesta, dalla quale 
risultò provato che i braccianti di quella 
fale nazionalità si erano messi. d’aocordo, 
mell'intento di dimostrare che i triestini e 
1 friulani non sono capaci di disimpegnare 

uel lavoro. I tre operai ai quali ha allaso 

‘on. Bratos risultarono essere stati promo- 
tori del complotto; essi medesimi ne con- 
wennero In un interrogatorio loro fatto su- 
bire, in presenza d’un impiegato na) 
dal direttore, il quale, visto anche no 


suno di essi era triestino, li licenziò im- 
mediatamente. 

Allorquando il direttore, in ossequio alle 
prescrizioni regolamentari, partecipò 1’ av- 
venuto licenziamento al presidente, questi 
lo confermò, riconoscando la necessità di 
lasciare al direttore piena libertà d’aziona, 
in tutto quello che concerne la disciplina 
del' personalà e il regolare andamento del 
lavoro. Il Consiglio è l'on. Bratos potranno 
essersi convinti “quanto l’ informazione di 
quel giornale fosse inesatta ed ‘esagerata. 
Del resto l'oratore è sempre pronto a dare, 
sin în pubblico sia privatamente, ai colle 
ghi tutte. quelle informazioni e quegli 
schiarimenti che potessero desiderare, nella 
Sichrezza che non ne verrà menomata 
quella piena libertà d'azione, che il Consi- 
glio amministrativo dell’ Officina deve ne- 
cessariamento riservareî. 

stà. B' soddisfatto l'on. Bratos? 

Bratos: Ringrazio, intanto, P on. Piocoli 
delle spiegazioni favoritemi. Intenilendo di 
occuparmi ulteriormente della cosa, ini riservo 
di dichisrare nella prossima seduta se surò 
soddisfatto. 

Nosnina di commissioni. 

Si procede quindi alla nomina di alcune 
commissioni, A far parte di quella per il 
tram elettrico sono eletti gli onî Benussi, 
Combi, Costellos, Geiringer, Turek, Valerio 
è Ventura — A comporre quella per l’e- 
secnzione d’opere pubbliche durante il 
Ressemnio, sono chiamati gli oni Benussi, 
Boteardi, Geiringer, Liebman, Morpurgo, 
Ruscovich Edgardo, Turek, Valerio eVianello. 

Si' vota l'urgenza per la nomina di tre 
revisori per Ja Cassa di risparmio e sono 
eletti gli" oni Vianello, Ventuta e Ra- 
vasîni, 

Contro una pretesa degli sloveni. 

L' ordine del giorno reca: Proposta della 
Commissione, all'istruzione pubblica di non 
delegare rappresentanti nella Commissione 
per nuova trattazione delle istanze circa la 
istituzione di scuole popolati slovene in 
città. 

L'assessore dott. Slovovich legge in pro- 
posito Ja seguente riferta. 

Contro la decisione dell'ece. i. r. Luogo- 
tenens@fin data 1 luglio 1894, presa dal- 
l’inel. Consiglio nella seduta del 12 luglio 
1894 a grata notizia, con la quale veniva 
riconosciuto che il Comune di Trieste, per 
mancanza delle premesse di legge, non può 
essere tenuto ad istituire, entro il perime- 
tro della città, una scuola popolare con 
lingua d'insegnamento slovena, e venivano. 
consegueltemente respinte le istanze pro. 
dotte da Giuseppe Vodopivez e consorti, 
Giuseppe. Besedniak e consorti, Antonio 
Klun e consorti, e Giuseppe Perhave e con- 
sorti, questi. petenti rigorsero all’eco. i. r. 
Ministero della istenziona, il quale, col di- 
spaccio dd. 23 agosto 1895, cassò, per di- 
fettoso procedimento, la decisione luogote- 
nenziale, in quanto che i rilievi, che erano 
Stati presi a base della decisione impugnata, 
partivano dalla premessa che, per erigere 
in Trieste la scuola di cni si tratta, doves- 
sero concorrere le condizioni dsl $. 59 della 
legge generale sulle scuole popolari e Ja 
domanda dei ricorrenti venne quindi re- 
spinta con la motivazione non esservi la 
distanza stabilita dall'or citato paragrafo; 
mentre va contrapposto che, non esistendo 
ancora per riesta le disposizioni  provin- 
ciali esecutive al $. 59, già per questo mo- 
tivo l’or citato paragrafo potrebbe a mala 
pena venir applicato nel caso in questione 
e sarebbe. piuttosto: da appigliarsi alla 
posizione rispettiva del Regolamento poli- 
tico per le scuole elemantari; visto però 
che nella città di Trieste, che insieme al 
suo territorio forma w comuna scolastico; 
vi sono già delle scuole con lingna d’inse- 
guamento slovena, e che quindi non si tratta 
dellt erezione d'una scuola in un comune 
scolastico da formarsi appena, ma bensì in 
‘un comune già esistente: le disposizioni di 
legge circa la istituzione di scuole popolari, 
ed în ispecio il $. 59 della legge dell'im: 
pero rispettiva, possono tanto meno venir 
Applicate, in quanto si tratta della domauda 
di erezione d'una scuola in base all’art. 
XIX della legge fondamentale dd. 21 di- 
cembre 1867 (sui diritti generali dei citta- 
dini), per la esecuzione della quale man- 
cano disposizioni positive di legge. 

L'eco. i. r. Luogotenenza, incaricata per- 
fanto di pronunciare in argomento una nuo- 
va decisione, esclusivamente dal punto di 
vista dei bisogni dell'istruzione della popo- 
lazione slovena in Trieste, con i dispacci 
in data 8 febbraio 1896 e 11 aprile 1896, 
ordinò al Magistrato, in conformità al alc- 
citato dispaccio ministeriale, di rassegnarle, 
a completamento della trattazione commis- 
sionale che già per la prima sua decisione 
le era stata prodotta, una carta topografica 
onde risultino la posizione delle esistenti 
sonole slovene e l'aggruppamento della po. 
polazione con lingua d' uso slovena nelle 
singole parti del territorio e dalla città, 
aggiungendo ancora i dati circa il numero 
dei Fanciulli obbligati a frequentare le scuole 
slovene esistenti e di quelli che le fre- 
Qquentano. 

A tale incarico il Magistrato civico cor- 
rispose col rapporto dd. 6 giugno 1896, 
rilevando che i nuovi dati vangono a lumi- 
nosamente suffragare quanto ora stato as- 
serito con gli anteriori rapporti, che - cioò 
- le insistenti domsnde d' istituzione di 
souole slovene in città non corrispondono 
ad un vero e reale bisogno degli sloveni 
qui dimoranti. Dei 344 allievi frequentanti 
la souola popolare privata della Sovietà dei 
SS. Cirillo e Metodio di yia Giuliani, ben 
123 abitavano allora fuori del perimetro 
della città e di questi, 50 in S. M. M. Sup, 
5 in 8. M. M. Infer., 20 in Rozzol, 2a 
Servola e 6 in Guardiella, sì cha natu- 
tale si presenta la domanda quali postano 
essere lé ragioni per oui i genitori dei 12 
fanciulli abitanti a Serrola a dei 6 abitanti 
in Guardiella (prescindendo pure da quelli 
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che dimorano in 8. M. M. Sup. e Inter. ed 
in Rozzol) chiesero al Comune per i loro 
figli la istituzione d’ una scuola slovena in 
città e preferiscano mandarli, in pendenza 
dell'esaudimento di quell’istanza, in una 
scuola slovena in città, piuttosto che far 
loro frequentare quella scuola. che il. Co- 
mune ha istituito @ mantiene a pochi passì 
dalle loro abitazioni. E nello stessa rap- 
porto il Magistrato ebbe pure a rilevare 
che dall’opetato cartografico risnitava come 
la più grande parte della popolazione con 
lingua d'uso slovena nelle località aggre- 
gate nell'anno 1882 alla città, dimori în 
caseggiati esistenti in vicinanza della linea 
perimetrale di questa e costeggianti le 
Strade che conducono alle scuole comunali 
slovene esistenti fuori del perimetro. 

Con riferimento a questo rapporto, l’aco. 
i. r Luogotenenza incaricò il Magistrato in 
data 21 luglio 1897 di tenere una nuova 
commissione locale coll'‘intervento di tutti 
gl’ interessati, come voluto dal dispaccio 
ministeriale dd. 14 maggio 1878, visto che 
la trattaziono commissionale che era stata 
fatta prima sveva a base l'obbligo del Co- 
mune dal punto di vista delle prescrizioni 
circa la erezione di scuole, in ispecie di 
quella del $. 59 della legge scolastica, e 
dal punto di vista dell’art. XIX della legge 
fondamentale succitata, mentre giusta la 
deofsionè ministeriale del 23 agosto 1895 
questi due momenti cadono, da che la que- 
stione ha da essere. risolta oîa unicamente 
dal punto di vista dei bisogni dell’ istrie@ 
zione degli sloveni nel comune civico e 
scolastico di Trieste; epperò non è que- 
stione se nello stabilire i citati bisogni di 
istruzione sia da ritenersi normativo il'vec- 
chio perimetro della città, ovvero quello 
allargato; più specialmente per scopî elet- 
torali, in hasa alla legge provinciale del 1 
aprile 1882; tanto più che l'operato dei 
rilievi ha da estendersi alle condizioni e- 
sistenti”in tutto il comune civico a scola. 
stico di 'rieste, e quindi sono da pren- 
dersi in considerazione anche quella della 
città secondo il vecchio perimetro. 

Al rapporto prodotto li 11 vttobre 1896, 
con cuî il Magistrato: chiedeva più precise 
indicazioni sul modo di orocedere, in quanto 
che a suo avviso i rilievi già assunti in 
antecedenza dovrebbero essere sufficienti a 
dimostrare il numero e l’aggruppamento 
degli sloveni in questo Comune, e così 
pure a dimostrare quali sono i loro bisogni 
în fatto di istruzione e come a questi è 
provveduto, l’ece. Luogotenenza rispose col 
dispaccio dd. 10 novembre 1896 dichiaran- 
do che si può valersi di tutto îl materiale 
statistico raccolto nella trattazione elle 
istanze per istituzione di una scuola slove- 
na in città, e rimettendo il Magistrato a 
fare al più presto la nuoya trattazione com- 
missinnale, cui sono dk invitarsi gl'interes. 
satî, îra î quali anche i rappresentanti del 
Comune, e da presentare entro in mese il 
rapporto sul risultato della trattazione, in 
unò al parere della  Comulissione ; osser- 
vando che i punti di ‘vista direttivi per la 
definizione di questa vertenza sono conte- 
nuti nel suo dispaccio succitato dell’8 feb- 
braio 1896. E col dispaccio Inogotenenziale 
dd. 20 dicembre 1896 fu sollecitata la pro- 
duzione del rapporto. 

La Commissione all’ istruziona pubblica, 
cui venne comunicato l'atteggio, vista Ja 
tassativa disposizione del $. 59 della legge 
sulle scuole popolari, il quale stabilisce in 
via di massima quando, con riguardo alla 
media dei fanciulli ed alla distanza delle 
scuole esistenti, subentra l'obbligo ad isti- 
tuire una nuova scuola, non sa invero com- 
prendere come sì possa sostenere che quella 
massima valga soltaito ove si tratti di 
formare un nuovo Comune, scolastico; nè 
sa rendersi ragione da quale punto di vista 
s'abbia a tener conto dei bisogni dell’istru- 
zione, differente da quello della ‘massima 
surriferità, nello stabilire la quale i legi- 
alatori non possono aver ayuto presente che 
Appunto i bisogni dell’istrazione. 


Ciò. premesso, la Commissione non ha 
trovato di modificare le proprie vedute in 
quanto al non delegare rappresentanti del 
Comunè alla nuova trattazione commissio- 
nale, che il Magistrato, nella sua vesta di 
Autorità scolastica di prima istanza, dovrà 
fare, ed ha ritenuto in pari tempo inutile 
che il risultato di siffatta trattazione venga 
poi comunicata: all'inel. Consiglio, da che 
mentre nelle tornata del 15. marzo, 29 set- 
tembre e 23 dicembre 1892 ed in quella 
del 19 ottobre 1893 esso ha già deliberato 
di non farsî rappresentare nella assunzione 
di rilievi sulle istanze prodotte per la isti: 
tuzione di scuole slovene in città; nella 
seduta del 14 settombre 1892. essendo allora 
portati 8 compimento dal Magistrato i rì- 
liovi di legge aull’istanza dî G. Vodopivez 
#@ consorti, l’inolito Consiglio dichiarò che 
esso non potrà maì assentire ch’ entro il 
perimetro della città vengano istituite a 
Bpese di questo Comune scuole con lingua 
d'insegnamento diversa dall’ italiana e che 
esso ‘esperirà tutti i mezzi acconsentiti 
dalla legge per tutelare’ quei saori intangi- 
bili diritti che, come gli furono affidati in 
custodia, saprà inviolati rimettere a coloro 
che saranno chiamati a farli rispettare eda 
difenderli in avvenire; e nella seduta del 
22 maggio 1894, riconosciuto come le ri- 
Gultanze della trattazione commissionale, or- 
dinata dall'i. r. Luogotenenza, sulle quattro 
istanze, di cui sî tratta, non euffragavano 
minimamente quelle domande nò in linea 
di diritto nè in riguardi di equità, rinnovò. 
tale dichiarazione e riaffermò solennemente 
ch’esso non sarà mai per assentire che en- 
tro il perimetro di questa città vengano 
@ sue spese erette e mantenute scuole con 
lingua d'insegnamento diversa dall’ italiana. 

A nome della Commissione alla istruzio- 
ne pubblica mi onoro, pertanto, d’ invitare 
l’inol. Consiglio che gli piaocia deliberare: 

«Il Consiglio della città, mentre trova di 
non delegare verun rappresentante alla nuo- 


va trattazione commissionale che, per inca: 
rico dell'i. r. Luogotenenza, il Magistrato 
civico avrà a fare circa le istanza per isti- 
tuzione di scuole popolari slovene entro il 
perimetro della città, riafferma ancora una 
volta la dichiarazione votata nelle seduta 
del 14 settembre 1892 a 22 maggio 1894, 
che esso mai assentirà che entro il peri- 
metro ci questa città vengano a spese del 
Comtne eretta e mantenute souole con lin- 
gua d'insegnamento clie non sia l'italiana». 

La proposta commissionale è approvata 
senza discussione all'unanimità, meno î ter- 
ritoriali. (applausi fragorosi è prolungati 
dalla galleria), 

Il Podestà dichiara chiusa la seduta pub- 
blica alle 8'/,. 

Il Consiglio trattenutosi în 

Seduta riservata 
prenda le seguenti deliberazioni: 

Sono fissati gli assegni di ‘finzione per 
i membri della Presidenza municipale nella 
misura stessa dei trienni antecedenti! 

A medico primario per la nuova divisione 
chirurgica è nominato il concorrente dott. 
Vittorio Massopust. 

Per l’ospitale civico sono nomina re- 
gistratore Giovanni Pogliacco e au assistente 
‘amministratore Enrico Capanr 

A ispettore per l'ospitile di S. M. Mad- 
dalena è nominato Pietro Pucalovioh. 

A portinaio, per il civico ospitale è no- 
minato Teodoro Hullovetz. 

E’ accordata pensione graziale alla ve- 
dova di un portiere del civico ospitale. 

‘Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore del gruppo locale 
della «Lega Nazionale» i seguenti importi: 

Raccolte ad Opicina nell’ osteria del ca- 

ovilla, corone 4: Digobèn per tre scopel- 
lotti al rosso, corone 1. 

Alla Direzione adriatica pervennero, per 
onorare la memoria del compianto avy. 
Giovanni Banelli pro @ruppo ti 'rieste: dal 
sîg. avv. Iittore Richetti, corone 200, e 
dal sig. avv. Alfonso Gortan, corone 50. 

Elargizioni varie. Ci sono pervenuti 
î seguenti importi: 

Dal sig. Romolo dott. Calahi, per onorare 
la memoria del carissimo amico dott, Gio- 
vani Banelli, a favora dell’Ospizio marino, 
corone 40, 

Dal sig. Duilio Billani, per onorare la 
memoria del compianto sig. Baldassare Le- 
zuo, a favore della «Previdenza», corone 2. 

Dai contrattisti del I gruppo al Punto 
franco, per onorare la memoria della com- 
pianta sig.a Santina Ecker. a favore della 
Guardia medica, corone 10; dagli stessi, 
una seconda elargizione, per ‘lo stesso scopo 
con la medesima destinazione, corone 8. 

— Alla Società della Poliambulanza fa- 
rono elargiti, a vantaggio della Guardîa me- 
dica, dai signori dott. lio e Ida Luzzatto, 
per festeggiare la guarigione della lora fi 
glia Elda, franchi 80. 

Le bugie hanno le gamba corte. 
‘All'indomani dei brutti fattacci provocati a 
Capodistria e nei dintorni dai coseritti slo- 
veni, fu presentata, secondo le informazioni 
di un giornate locale, al parlamento di 
Vienna una interpellanza nella quale si nar- 
rava - seguendo il vecchio sistema di far 
la parte di oppressi — di brutalità di cui 
sarebbero stati vittime nn professore e al- 
cuni studenti sloveni della scuola Magistrale 
di Capodistria, 

Noi allora abbiamo raffrontato i fatti veri 
con quanto veniva asserito nell’interpellanza, 
dimostrando che anche questa volta- gli 
slavi volevano apparite agnelli; e abbiamo 
espresso la speranza che la verità vera ve- 
nisse alla luce, Il nostro voto non ha tar- 
tlato ad essere confortato da nun atto uffi- 
Giale, consistente in una dichiarazione del- 
l'i. r. consigliare Inogotenenziale sig. Schaf- 
fenlaner-Neys, capitano distrettuale a Ca- 
podistria, con la quale, în conclusione, si 
dimostra che i pretesi eccessi contro il pro- 
fessore e gli studenti sloveni di Capodistria, 
non potevano servir di base per gli seopi 
dell'interpellanza, percliò semplicemente que» 
gli ecceasì non erano mai accaduti |! 


Mercoledì santo - Il Missrere del 
Tartini. La cattedrale di Sun Ginsto, nella 
severa sua. semplicità, - quando, caduto il 
giorno, le navate sembrano fingrandirsi 
nella penombra, in cui le lampade sacre, 
tremule, acquistano come il misticismo 
delia preghiera, - si riempie di una pace ia- 
finita, si raccoglie quasi in sò stessa e si 
direbbe che le lontane memorie dei secoli 
la invadano in folla; l'animo, in quella 
quiete, riposando dalla febbrile ansia della 
vita, si dispone alla fede, al raccoglimento. 
Sembra che un filtro mistico gocci lento, 
grase, e pur soave, sul cuore. Nei pome- 
riggi.della settimana santa, il solenne canto 
fermo dei salmi e delle antifone, con la 
sua melodia uniforme, quasi oppressiva per 
Îl continuo ripetersi dei moti, della cadenz», 
avcresce anche la religiosità dell’ ambiente, 
clie si anima del fervore dei tempi già da 
lungo declinati 6 !o squallore ilet muri, la 
nudità degli ultariî parlano della passione 
del Cristo, 

Nel pomeriggio di ieri, folla rumerosis- 
sima occupava la chiesa, una moltitudine 
composta di persone d'ogni ceto, su cui, 
perietrando dai grandi finestroni rotondi 
della facciata ì raggi del tramonto, prima 
si stesero rossi, d'oro vecchio, poi morirono 
Violacei. Quanta mestizia là dentro, mentre 
di fuori ridera la più mite ‘@ soave sera 
d’aprils ! 

Terminato il salmodiare dei preti, quando 
l’ultima candela del simbolico triangolo fa 
spenta, il maestro cav. Rota eseguì sull'ar- 
monium un preludietto del Pergolese, gen- 
tile, religiosissimo e quindi la cappella ci- 
vica incominciò il Miserere del Tartini. La 
piana, semplice, severa melodia si diffuse 
per le ampie navate ora dolce come una 
preghiera, ora flebile come un lamento, ora 
Vibrata come un grido di angoscia, ed era 
il supplice canto, veramente l' espressione 
della calda supplica che .è nell’ altissimo 


salmo del re peccatore. I periodi brevi 
come brevi i varsetti, senza ripetizione al- 
cuna ; brevi e nitidi. La smorgature dei ba- 
ritoni e delle voci infantili, nei termini, 
venivano carezzevoli e lievi. 

L'ultimo versetto, composto di otto partì 
reali, parve un innalzarsi improvviso dello 
spirito alla divinità, come nn raggio di luce 
sulla precedente tristezza, e parve, che 
dopo finito restassa di Jni, nell’ ombra, 
come uno spettro. 

Questo Miserere fu composto dal sommo 
maestro piranese nel 1768 ed eseguito per 
la prima volta nella Cappella papale, pro» 
sonta Clemente XIII Sembra però che dl 
lavoro non destasse allora particolare im 
pressione imperocchè, stando sempre al 
dti storici, non venne eseguito che una 
sola volta. H' una composizione a quattro, 
cinque sed otto yoci, come quelle dell'Alle- 
gri e del Bai. Violinista insigne, quale 
compositore, il‘Tartini non poteva di certo 
competere con i maestri del tempo; tutta 
via in questo lavoro ci sono pregi veri, de- 
Eni che la nostra età conosca. 

La musica di esso è semplice mella sus 
altera severità; ‘0mofona qnasi sempro e 
corrisnondenta al testo, Qua @ là vî si piò 
riscontrare qualche liconza; farla risaltaro 
Sarebbe però una pedanteria, tento più che 
noi lavori di quasi tutti i maestri Yecchi, i 
quali pure rappresentano lo rigoroso, 
Bi trovano licenze di “vario genera, piccoli 
nei che non influiscono sul merito sintetico 
della composizione; x 

Nel dare oggidì un giudizio sul Tartini, 
compositore, avvertendo che Ja grandissima 
maggioranza dei euoî lavori à riniasta ma- 
noscritta ‘8 perciò a conoscenza di pochis- 
simi, si lia l'‘obligo d'essere più cauti che 
maî, come giustamerite osserva il maestro 
Wieselberger nell’importante suo lavoro sul 
granda piranese, Le composizioni stampate, 
la somala del'diavolo e quella in sol mi- 
nore anno indubbiamente le sue opere mi- 
glioti: queste solo ci dàuno modo di ap. 
prezzate al suo giusto valore î meriti del 
Tartini quale compositore, perchè egli va 
giudicato. in prima lines quale compositore 
di musica per il suo strnmento. 

Oicnondimeno anche negli altri campi egli 
ci ha lasciato bellissime pagine, nelle quali 
Si dimostra chie ad ‘una fervida fantasia, ao- 
coppiava profonda conoscenza dell'arte. 

Alla musica del Tartini è toccata la sorte 
di tanti e tanti capîlavorî di musica profana, 
che la storia dell’arte ricorda soltanto, di 
essere cioè eccliesati da altri lavori più mo- 
derni; il tempo ed il mutare del gusto 
lianno condannato quei lavori all'oblio, Sol- 
tanto Ja storia dell'arta, nella sua indipen- 
danza e serenità di ‘giudizio, ha collocato il 
Tartini tra i grandi del suo tempo. 

Dell’esesuzione «li questo, per i musicisti 
almeno, interessantissimo miserere, il cui 
manoscritto è conservato nella biblioteca del 
conservatorio dî musica di Parigi, va data 
ampi eil incondizionata lode al maestro si- 
gnor Giuseppa Rota; fu esecuzione esatta, 
rispettosa e ligia alle tradizioni tramandatooi 
dal tempo. 

La lavanda de! piedi. Stamane alle 
9, comincerà la funzione della Goena domi- 
ni. Ecco i nomi dei poveri prescelti a rap- 
presentare i dodici apostoli : 

Giuseppe Martini, d'anni 77, già botto 
naio, Giuseppa Bacco, d’anni 80, già do- 
mestico, Francesto Giusti, d’anni 82, già 
muratore, Luca Lipot, d'anni 84, già fab. 
bro, Giuseppa Serafini, d'anni 84, già brao- 
ciante, Alessandtg Andrizzi, d’anni 84, già 
barbiere, Giacomo Klub, d'anni 89, già mu- 
ratore, Giovanni Pirnat d’unni 92, già brac- 
cianto. Tutti pertinenti al Comune di Trie- 
ste @ ricoverati nella pia Casa dei poveri; 
Giuseppe Pacor, d’anni 93, Giorgio Benve- 
nati, d'anni 91, Antonio Blasich, d’anni 83 
e Giuseppe Luchessich, d'anni 82'/,, anche 
questi pertinenti a Trieste, ma privati. 

Il totale degli annî ammonta a 10211/,, 

La cappella civica eseguirà la misssa in 
honorem saneti Justi del maestro Rota. 


Gite domenicali fra Triesto e 

Venezia. La Direzione del Lloyd ha può- 
blicato l'ayviso che, incominciando da do- 
menica prossima 18 corrente, verrà spedito 
«ogni domenica» in gita da Trieste per 
Vanezia e ritornu il celere piroscafo Graf 
Wurmbrand. La partenza da Trieste se- 
guirà. alle 8 di mattina è da Venezia pel 
ritorno alle 8 di sera. Il prezzo di passag- 
gio per andata e ritorno fior. 6; con V'in- 
Eresso alla Esposizione soldi 50 di più. Solo 
ritorno, lire 10. La traversata si compie in 
quattro ore, 
‘ Dal 25 aprile fino a tutto il 29 agosto 
il piroscafo Zris od nn altro farà ogui do- 
manica una gita da Venezia a Trieste e ri- 
torno. Per andata e ritorno lire 15. Par- 
tenza da Venezia alle 7 ant. e da Trieste 
alla mezzanotte. 

Alle.ore 11 ant. verrà sarvita la cola- 
zione a Lire ital, 3 (compreso vino 0 bir- 
ra). Chi volasse partecipare a questa, dovrà 
prevotazsi al sabato all'Agenzia di Venezia 
o presso il signor De Paoli, Piazza San 
Marco (Procurativa vecchio). 

Per 1 fornitori. Nell'ufficio di Borsa 
si possono ottenere informazioni per la pre- 
sentazione di offerte relative all'assunzione 
in appalto di parte dei boschi del Convento 
di Kilo (Bulgaria). 

Le prossime corse cioliatiche & 
Montebello. Ieri sera si sono chiuse le 
serizioni per le corsa oiclistiche indette 
dal locale periodico Lo Sport per i giorni 
18 a 19 corr, festa pasquali, Le iscrizioni 
sono riuscite splendide come meglio non si 
avrebbe potuto sperare, data anche la coin- 
cidenza di queste corse con quelle di Fi. 
renze, Barlino e Vienna. Fra gli iscritti 
notiamo anzitutto Luigi Pontecchi, il cam- 
pione italiano, vincitora delle oorse di Mi- 
lano e Torino di quest'anno; poi i due or- 
mai celebri tandemisti Erns e Laniranchi, 
che tante vittorie conseguitono sulle piste 
di Vienna 6 Mosca. £ros è detentore del 
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Bracciale del Valodromo e campione russo 
per il 1897. Degli altri corridori italiani 
menzioneremo Arturo Mosconi, nuovo per 
moi, altrettanto forie quanto lesto ed ele 
gavte, Umberto Ferrari, che fu a Parigi a 
reppresentare il ciclismo italiano, ed è cor- 
ridore di prima forza, dal quale si può 
sempre attendere qualche sorpresa. C'è poi 
Ettore Cariolato, altro corridore nuovo per 
Îl nostro pubblico, Alle recenti corse di 
"Torino egli potà srrivare primo in batteria 
battendo Pontecchi. Ci sono inoltre il Gorla 
di Milano e.il Cornuda di Treviso, cono- 

vecohia, quest’ultimo, del pubblico 

tino, x 

Dei corridori tedeschi si sono, iscritti i 
migliori di quanti figorino in oggi sulle 
piste In primu luogo va menzionato Bruno 
Buchuer che - unico corridore tedesco - 
può vantarsi di essere arrivato qualche 

imo al traguardo davanti ad Eros. 
Bono poi iscritti î fortissimi tandemisti Rei- 
minger e G0ss di Vienna, il noto;e valente 
volutore Lurion, nonchè i fortissimi Breit- 
ling di Mannheim, Eisenrichter di Monaco, 
Seidel, Janeschitz di Graz eco. 

Oltre a questi corridori si è pure iscritto 
Henri Shaller di Parigi. che non conoscia- 
mo, ma chesi assicura essere un fortissimo 
aprinter. 

Delle signore sono iscritte la signora 
Bichner, consorte del corridore, nonchè le 
signore Hladik e Flendrousky di Vienna e 
la signorina Herma Schredl di Wiener 
stadt, sovia del Wiener-Neustiidier Bicycle 
Club «Rapid». 

l)al complesso delle iscrizioni 0° è da 
aspettarsi una riunione di corse delle più 
interessanti, poichò azremo occasione di am- 
mirare i, più forti campioni del pedale, 
tanto italiani quanto tedeschi. Anche le 
corse riservate al sesso gentile avranno uno 
svolgimento più serio in-linea sportiva di 
quelle precedenti, 

Altro congresso di caffettieri. Do- 
mani sora alle 7 e mezzo nella sede sociale 
avrà luogo l’adnnanza generale dei soti dal 
Consorzio dei calfettieri inscritti alla Cassa 
connorziale per ammalati. Sarà svolto il se- 
guente ordine del giorno: 1. Lettura del. P. 
V. della precedente adaunanza generale. - 
2. Prosentaazione ed approvazione del bi- 
lanoîo pro 1896. - 3. Comunicazioni del 
presidente, - 4, Eventuali comunicazioni e 
proposte. 

«Amante: al Tentro Pllodramma- 
$ico. La commedia in 5 atti: Amantés, di 
Maurice Donnay, cite attorì francesi di pri- 
missimo ordine quali Marcello Josset, l'An- 
toine, Jean Coquelin e il Dumeny, rap- 
presenteranno domenica sera al nostro Tea- 
tro Filodrammatico, è un piccolo gioiello di 
grazia, di finezza, di spirito d'osservazione, 
di simpatico umorismo. Si noti: Amants è 
tutt'altro che una pochade e non è neppure 
un dramma, nè una commedia d'intreocio : 
è una commedia di costumi, nn lavoretto di 
ricamo 0, se volete, di intarsio, ma ‘che, 
sotto la frivola sua apparenza di parigini» 
amo, spumeggiante come un calice di cham- 
payne, rivela nell'autore un elegante filo- 
sofo, in uomo che deve conoscere molto 
bene gli ambienti, le passioni, le debolezze, 
ohe deve aver coltivato, più che per puro 
dilettantismo, Ja psicologia degli uomini. 
quella delle donna. Ma_il merito massimo 
di questi Amants, che noi abbiamo letto e 

‘gustato alla lettura come si gusta, assapo- 
ola, una ghiotta primizia, è nel dialogo, 
veramentesun miracolo di spirito e di 

, benchè sia semplicissimo 6 non 
‘a nessuna preocenpuzione di esser 
costruito secondo certa regole e certi cànoni 
con cui si sa di far ridere l'uditorio. Anzi, 

è qui il suo pregio - di non essere un dia: 

logo da commedia, ma di rispecchiare al 
vivo il linguaggio che si usa nea vita. 

L'azione è anch'essa semplice, e mon. pre- 

senta nessuna inverosimiglianza = neanche 
l'ombra di una ficelle, di una artifiziosità, 
Chi ha un po’ vissuto, ha conosciuto a- 
manti come Vethewil e Claudine, come 
Claudine a Ruysenzx, giacchè, quantunque 
nella commedia del Donnay non vi siano 
nore maritate, ma soltanto mezze signore 

16 maritate, c'è, peraltro, anche qui 

erno triangolo; ma, soltanto, con questa 
inte: ls donna, l'amante ufficiale e Pa- 
mante vero, innamorato e adorato. ll primo 
atto ci conduce nel salone dal palazzo abi- 
tato da Claudine. Nel fondo c'è un teatrino 
di marionette, e alla rappresentazione assi- 
ste un mondo di gente. Pulcinella viene ad 
riare la fine della commedia - a così 
lavoro incomincia. A Parigi questa pri- 
ma 
a e tina sontuosità di particolari deco- 

i veramente straordinaria a. ha susci- 
munirazione. Naturalmente, qui, con la 
scene, bisognerà cha il pubblico si 
lavorando alquanto di fantasia. Il 

go fra le signore di quella società si 
inizia subito con uno spirito e una finezza 
sorprendente. Con le signore cisono i bimbi 
e le loro governanti inglesi e tedesche, Poi 
c'è il prefetto di polizia, a cui le. signore 
muovono i loro reclami. Tnfine, il primo 
diulogo fra Claudine e Vétheuil, non an- 
cora amanti, in cui Wethewil sfoggia uno 
scelticiamo argutissimo, è pieno di grazia 
e di esperienza mondana. - Al secondo atto 
vediamo le due coppie di amants, due 
coppie con una donna sola. Olawdine Inscia 
che il Conte Ruyseur-- amante ufficiale e 
pare della sua bambina - se ne vada, di 
sera, nonostante la neve, e pone il segnale 
alln finestra per ricevere V4Maal, Carezze, 
io, progetti di un viaggetto in assenza 
altro. Qlaudine è gelosissima - è auto- 
ritaria come tutte le donne innamorate @ 
all'atto terzo troviamo i due amanti in pie- 
na burrasca per una scena di gelosia, in- 
iuata, futile, capricciosa, da lei fatta a Vé- 
iheuil, Chi cederà prima ira i due amanti 
suiti ? La donna. Claudine va lei dal suo 
amante e Il sipario cala su una ardente 
soona di amore. Il quarto atto comprenda 


scena si è rappresentata con una esat-| por! 


un'unica .sosna, naturalmente ancora fra 
Claudine e Vétheuil. Egli però è in abito 
da viaggio. Poichè non è possibile .ch' ella 
#bbandoni il suo amante ufficiale, perchè 
ne andrebbe di mezzo l'avvenire di sua fi- 
glia, Vétheuil sente che non può durare 
così, e parte per un viaggio lontano; luna 
spedizione geografica; è risoluto e non si 
lascia rimoyere; ma il loro addio amaro, 
desolato, è uno strazio, E questa scena, con- 
dotta con istraordinario. magistero d’arte, è 
sincera, semplice, e, perchè tale, commo- 
vente. - Siamo all'ultimo atto. La scena è 
quella del primo, ma 1’/tel non è più af 
fittato a Claudine, bensì all’amica sua Hen- 
riette. Lo stesso pubblico. Gli stessi acces- 
sori, presentati con grazia parigina, e si ilà 
luogo, anche qui come al primo atto, alla 
scena fra i due innamorati; prima all’albeg- 
giare del loro amore, ora sl tramonto. Il 
contrasto si affaccia spontanso alla mente 
del lettore. Sono trascorsì 18. mesi dalla 
partenza di Vétheuil: ed egli è tornato. I 
due amanti parlano del loro passato e del 
loro avvenire. Egli sposerà una giovanetta : 
la sorella di un suo amico. Ella sì sposerà 
col Conte de Ruyseux; il sno amante nlfi- 
ciale, il-quale farà divozio dalla propria 
moglie. Mail dialogo dei due viene troncato 
dall'entrata di una comitiva che si  slancia 
nei giri di una scapigliata farandole Bla 
fine commedia ha termine, lasciando al let- 
tore l'impressione di un'opera d’arte aristo- 
cratica, improntata ad arguzia squisita. - 
impressione, che, riteniamo, non potrà far 
a meno di rinnovarsi all’andizione dell’ele- 
gante lavoro, 

Statistica del poveri. Ad uso d'uf 
ficîo, il Segretario della Direzione geverale 
di Beneficenza sig. Alessandro R. Ciatto, 
va compilando da qualche anno la statistica 
della Beneficenza pubblica a Triesto, ed 
oggi ci si comunica il seguente spoglio; 
del 1895. Di certo, il lavoro nun è nè pnò| 
essere completo, mancandovi i dati delle 
altre diverse corporazioni e società, che si 
oconpano della benefivenza elemosiniera, 
dati che il :compilatore non poteva avere 
sotto mano, Ciò nonpertanta, la statistica 
può riescire niolto interessante, 

Durante l'anno vennero sussidiati com- 
plessivamente 4712 petenti. Di questi 2564 
erano maschi e 2147 femmine, Erano ce- 
libi o nubili 1259; coningati 1646, vedovi 
1795, di stato non conosciuto 12. Avevano 
figli 2906, dei quali d' età inferiore gi 
14 anni 1251. Il. numero complessivo di 
questi figli minori ascandeva a 3976. 

Dei 4712 petenti sussidiati, 3642 appar- 
tenevano al comune di ‘rieste, 1029 ap 
parteneyano ad altri comuni. Degli altri 41 
non potè venir accertata la pertinenza. 

Questo numero dei poveri messo in rap- 
porto con la popolazione di' Trieste, & se- 
conda del censimento 31 decembre 1890 
rappresenta il 2:99 p. c. 

Dei 4712 .petenti si presentarono durante 
l'anno 1895 una-sola volta 1345, più volte 
(da due a quattro) 1906, molte volte (da 
quattro .a cinquantanove) 2461. 

Furono accolti in ricovero 187, 
colti 11. 

I sussidi mensili fissi, scesero a 1255. 
Di tali sus vennero assegnati 596, cioè 
il 47-41 p.c. a vedove con figli. Per sus- 
sidi straordinari in numero di 11821, yen- 

fiorini 12736.20. I sussidi 

rono da uno a dieci fiorini, e 

gli straordinari da pochi soldi a trenta fio 

rini. 231 indigenti  percepirono nel corso 

dell’anno, oltre al mensile, anche uno o più 
sussidi straordinari pure în danaro. 

Vennero distribuiti 2648 capi di vestiario 
ussti. Furono distribuiti 166 coltri e 17 
sacconi. È 

Furono assegnate durante l’anno 326.700 
razioni di zuppa, cioò ia media 895 por- 
zioni al giorno, 

Dei 692 poveri a oni venne assegnata la 
zuppa, 385 appartenevano al nostro comune 
e 307 ad altri comuni, 

T mesi in cui si manifestò maggiore il 
bisogno di assegnare sussidi straordinari, 
furono: marzo, agosto e decembre. Il mie 
nore bisogno : settembre, febbraio e giugno. 

Durante l’anno 1895 furono complessiva= 
mente alla Casa de' Poveri 35,130 presenze 
di petenti, i quali in uno o nell'alto modo 
vennero sussidiati, ciò che dà una media 
di oltre 98 presenze al giorno, 

In mare. Il viroscafo lloydiano Bere- 
nice, dirstto per Trieste, lasciò il 13 corr. 
il porto di Costantinopoli. 

L'arrivo del «Semiramls», Ieri, poco 
prùma del mezzogiorno, arrivava nel nostro 
il piroscafo lloydiano Semirantis pro- 

Us Alessandria con a bordo 175 
passaggeri tra prima e seconda. classe. Fra 
i primi figurava lady Cromer, ‘moglie di 
lord Cromer, plenipotenziario inglese resideate 
al Cairo, la quale dovette sbarcare a Brin- 
disi, perchè, in seguito ad una caduta, fatta 
sopra coperta, aveva riportato alcune con- 
tusioni e una distorsione alla mano destra. 
L'illustre signora scese al Grand Hotel di 
Brindisi dove potrà avere le cure necessa- 
Tie e dopo che si sarà ristabilita proseguirà 
con la ferrovia per l'Inghilterra, 

Sì trovava pure a bordo, reduce dal cam- 
po sudanese, Slatin pascià, il valoroso uffi- 
ciale rimasto per tanti enni prigioniero dal 
Mahdi, poi evaso per uno di quegli strata- 
gemmi, che dimostrano come il romanzesco 
non sia soltanto dei libri. Col treno delle 
6.20 della Ferrovia meridionale egli ripartì 
alla volta di Vienna, 

Col Semiramis fece poi il viaggio anche 
una carovana di sudanesi, arabi s beduini, i 


riac» 


ven 


quali ‘in numero di 52 persone, compresevi 
le donne a i bambini, si recano all'Esposi- 
zione di Penesia @ Vienna che sta per 
riaprirsi al Prater. Questa carovana è sotto 
gli ordini di tre capi sudanesi e di un im- 
pressrio, il quale li presenterà poi anche 
în altra esposizioni. Gli uomini che la com- 


pongono sono tutti provvisti delle lo- 
ro armi originali: indossano i loro pitto- 


Su PIUDOLÙ 


reschi costumi nazionali, Hanno con loro 10 
cavalli arabi, alcuni dei quali bellissimi, @ 
fra questi, tre splendidi stalloni puro san- 
gue arabo, otto cammelli e tra somari man- 
tello isabella, con una striscia nera che dal 
Batrese scenda fin quasi al ventre fra l’at- 
taccatura delle gambe anteriori. Tutta la 
carovana, ad eccezione del personale dei 
conducenti, parti col treno delle 6.2U per 
Vienna, prendendo posto in'due vagoni di 
terza classe, I conditoenti rimasti e i qua- 
drupedi, avendo ritardato in seguito alle 
operazioni doganali, partirono ieri sera alle 
10 per la medesima destinazione, avendo 
preso posto în tre grandi vagoni che ven- 
gono anche adibiti per Il trasporto delle 
truppe. - 

Il Semiramis, poco dopo la partenza da 
Alessandria, avvenuta sabato scorso al mez- 
zodì, tino all'altezza dell'isola di Candia, 
navigò semipre con mare grossissimo ed in 
certi punti addirittura con fortunale. In uno 
di questi, un cayallo della carovana, easen- 
dosì imbìzzarito, riportò diverse gravi con- 
tusioni esterne ed interne tanto che nella 
notte successiva morì, ‘La mattina seguente, 
la carogna, dopo essere stata munita di za- 
vorra alle estremità, fu calata în mare. 

La salute: di tutti i passeggeri e speoial- 
mente dei componenti la carovana fu ottima 
durante tutto il viaggio, come ebbe a ri 


scontrare ierî mattina la commissione sani- 

taria portuale, recatasi a bordo per la vi- 

sita d'uso e per accordare la libera pratica. 
* 


Col Semiramis arrivarono pura nella no- 
stra città gli attori della troupe francese 
che agirà domenica al nostro ll'eatro Filo- 
drammatico. Alcuni di essi, tra cui la sig.a 
Marcella Iosset, si recarono a Venezia per 
farvi una breve sosta. a 

Po» la famiglia di Alessandro Cen- 
tis, tavoleggiante al Caffé Vascetto, che la 
sera del 5 corrente. rimaneva accidental- 
mente ferito da un coipo di rivoltella, ci 
sono pervenùte ieri Ja seguenti offerte : 

Lizier Giuseppe cor, 2, Detnoni e Ruter 
cor. 1, Zanella Vittorio cor. 1, Accorsio 
Corsî cor. 1. — «Caffè ul Corso» il perso- 
nale di servizio cor, 8.50 © dal principale 
cor, 3. — «Giffà Commercio e Tedesco», 
il proprietario cor. 4, Pietto Damiano cor. 
1. Gius. Domenich cor, 1: Ant.Gerlanz cor. 1, 
Paolo Platz cor. 1, Angelo nato cor. 1, 
Brustoloni Giuseppa cor. 1, Otcizio Antonio 
cor. 1, Giuseppe Da Rold cor. 1. 

Assieme, corone 28,50. Liste precedenti 
corone 817.30 e lire 2. Totale, cor. 845.80 
e lire 2, 


Teatro Armonia. La nuova commedia 
di Ermanno Sudermann La felicità in un 
cantuecio (Das Glitck im Winkel) presenta 
al pubblico la figura di un nuovo esemplare 
di Don Giovanni, i cui le tante varietà 
della specie, finora apparse sul teatro, per 
vero. non assomigliano affatto. Ricknifz è 
nn uomo escinsivamente sensnale, che non 
si circonda di nessun. nimbo di eleganza o 
di, sia pur falsa, poesia per raggiungere i 
suoi scopi di libertinaggio, ma si mostra 
altrettanto brutale nelle passioni come nella 
esteriorità; è rozzo, maleducato, con dei 
modi che puzzano di scuderia; mu mascal- 
zone compieto; H poichè va escluso che l’at- 
tore sig. Zeska, il quale la interpretato 
jersera questa figura, possa aver caricato le 
tinte del sno personaggio cotitro le inten- 
zioni dell’antore, giacchè il Sudermann, a 
Vienna, assistette alle prove di questa Te 
licità in un cantuecio quando appunto lo 
stesso Zeska, ch'è un attore di pmmo or- 
dine, interpretava la parte di ickrifs - 
devesi smmettera che il. tipo fu nella mente 
del commediografo proprio così come ieri 
lo vedemmo incarnato, Strano, perciò, ap- 
parisce 1’ interessamento. 6 |’ amore ch’ egli 
inspira ad Wlisabetta la quale, vinta dal- 
l’inppero che egli su lei esercita, gli con- 
fessa il suo amore, pure dicendogli che, 
appunto perchè l’ama, non vorrà che suo 
marito abbandoni il sno, posto di maestro 

sr andar a vivere, assieme a lei, prasso 
Rockmts. Il tipo di écknite, nondimeno, 
per sè stesso è bene studiato; ma tale non 
è nei suoi rapporti con Elisabetta, la quale, 
psicologicamente, nun riesce chiara, e dram- 
matioamente, non riesce nè simpatica nè 
suggestiva. E' onesta o non lo è? se vuol 
fuggire Puomo che ama, temendo di man- 
care gi suoi doveri, perchè gli confessa l'a- 
mor suo? Se vuol esser sua, perchè sta 
per fuggire da casa propria per allontanarsi 
da lui? 

A malgrado di queste indeterminatezze, 
a malgraco della fine nn po’ ingenua e 
poco persuasiva (il marito scappato dal 
disonore per il buco della toppa, che do- 
manda perdono alla moglie di non averla 
compresa), ea malgrado di alcune ficell-s che 
tradiscono. il meccanismo nello svolgimento 
dell'azione, Ja commedia del Sndermann 
presenta, specia al secondo atto, ch’ è il 
più forte, delle scene vigorose, chie rivelano 
la zamps del leone; nel suo complesso è 
teatrale e si fa ascoltare con vivo interes- 
Bamento, L'esecuzione fu ‘ottima da parte 
della signora Sandrock, - alla quale firono 
presentati anche ieri bellissimi mazzi di 
fiori - e dei signori Zeska e Gimuig. Bene 
nnche la signorina Kasnioza. Il pubblico, 
numerosissimo, acclamò ripetutamente gli 
attori dopo ogni atto. 

Audace furto al molo San Carlo. 
AI molo 8. Carlo, ieri mattina, verso le 10, 
un nostromo occupato a bordo del piroscafo 
del Lloyd Elektra, stava consegnando alla 
riva ad un sergente coadiuvato da alcuni 
militari, alonne coperta di lana (cosidette 
schiavine) che dovevano essere consegnate 
al magazzino militare delle sussistenze, Il 
guardiano prendeva le coperte ad nna ad 
una ds tre o quattro mucohi allineati alla 
riva del molo; le contava, le consegnava 
al sergente ed i militari le caricavano su 
d'un csrro. Un carbonaio, addetto al piro- 
scafo lioydiano Thetis, ormeggiato in quei 
pressi, stando a bordo. osservò che un in- 


dividuo il quale da parecchio tempo uggi- 
ravasi, per il molo, si era appressato ad 
uno dei mucchi delle coperte, dalla parte 
dell’ acqua, da dove non poteva facilmente 
esser veduto, e ad un tratto, colto un mo- 
mento in cui si riteneva inosservato prese 
Quante coperte potè afferrare con tutta a 
due le mani, e fatti alcuni passi, scese in 
una barchetta da pescatore, vi gettò il bot- 
tino e prese il largo. Il carbonaio del 
Thetis che, come dicemmo, aveva osservata 
tutta la manovra del ladro, diede l'allarme, 
gridando verso la riva al guardiano dsl- 
l'Elektra. 11 pilota Giuseppe. Petronio, che 
si trovava poco lontano, udito di che si 
trattava, scese lestanente in una barchetta 
sd inseguì il ladro, il quale vogava con 
tutta lena verso il molo Giuseppina; non 
senza difficoltà il Petronio riuseì a raggiun- 
gerlo, ed intimatogli l'arresto; lo condusse 
al Capitanato di Porto. Esposto ivi il fatto, 
e perquisita la barca, vi furono trovate ben 
dieci coperte, che srano appunto quelle 
rubate; 

Il ladro 
p. 8. Jarz, 


venne consegnato alla guardia di 
la quale lo scortò alla Direzione 
di Polizia, ove venne assunto ad esame dal 
concepista dott. Biasotto. Venne identificato 
per Luigi di Antonio Grillo, d'auni 47, pe- 
scatore, da Trieste. La barca nella quale 
egli era sceso, era di sua proprietà, Nono- 
stante le sue negative fu condotto in'via 
Tigor, e le coperte furono restituite a chi 
di ragione. Avevano un valore di circa 50 
fiorini, 

Falso allarme... di tentato suteldio. 
Tersera verso le nove una donna, tutta an- 
sante, si recava all’infermeria Treves, rao- 
contando che în via di Riborgo N. 2, una 
ragazza dic'ottenne, a nome Emilia K., gia- 
ceva a terra senza dar segno dì vita, a si 
temeva trattarsi, di un tentativo di suicidio, 
Il Treves junior si recò sul luogo, ma 
trovò che la giovane si trovava soltanto in 
preda ad un accesso di neryi percui non 
ebbe cle a prestare le cure che ritenne 
opportune. 

Eohi del tsfferuglio di ierilaltro, 
A proposito del tafferuglio avvenuto jeri- 
laltro verso le cinque. del pomeriggio nel- 
l’osteria in via del Canale N. 6, rileriamo, 
che uno degli eccedenti, lo Sturm Giovanni, 
già da tre anni non trovasi più al servizio 
del negoziante signor Carlo Silvestri, e ciò 
contrariamente a quanto egli stesso aveva 
dichiarato all’autorità dî Polizia. 

Durante WU lavoro. Il meccanico Giu- 
seppe Ponza, d’snni 19, abitante in via del 
Seminario N. 2, îeri verso il mezzodì men- 
{re lavorava si produssa alsune ferite ed 
escoriazioni alle dita della mano sinistra. 

Edoardo Guliusich, d'anni 57, bracciante, 
abitante in via della Barriera vecchia N. 1, 
ieri alle 2 mentre era intento al ano lavoro, 
riportò una ferita lacero-contusa alla palma 
della mano sinîstra e alcune esocoriazioni 
alle dita della stersa. 

Il muratore Giovanni Cus, d’anni 20, 
abitante in via dei Navali N. 17, ieri alle 
2 e mezzo, mentre aceudiva al suo layoro, si 
produsse alcune lacerazioni alla mano destra, 

Il commesso di negozio, Engenio Princi- 
valli, d'anni 14, abitante in via Giulia N. 
32, ieri verso le 6, smuovendo una barra 
di ferro, riportò una contusione al piede 
destro, 

Ricorsero alla Guardia medica perle cure 
opportune, 


Epilessia. L'altra notte, alla 2. e tre 
quarti, il meccanizo Angelo R., d'anni 40, 
abitante in via del Pozzo bianco N. 6, 
transitando per la Piazza della Borsa, 
cadde, in preda ad assalto. epilettico, Una 
guardia, adagiatolo in -una vettura, lo con- 
dusse alla Guardia medica, dove il dott. 
Strasser gli prestò le cure più urgenti e lo 
trasportò al civico ospedale, da dove però 
volle uscire ieri mattina, 

Fraucesca D,, d'anni 30, abitante a Ro- 
iano, ieri mattina, alle e tre quarti, pas- 
sando per la Piazza della Stazione, fu colta 
da un assalto d’ epilessia che la fece ca- 
dere, — Seccorsa da alcuni passanti e 
da una guardia, venne adagiata în una yet- 
tura @ condotta alla Guardia medica, per 
le cure necessarie. Nella caduta ella aveva 
riportato una ferita all occipite. 

Cadute. Il villico Pietro Zaccaria, di 
anni 31, abitante a Nabresina, ierimattina, 
alle 9, recandosi nella sua campagna, in- 
ciampò in una pietra e cadde in guisa da 
riportare una lussazione al -—»nito destro. 
Riaizatosi, ottenne le prime cure dsl me- 
dico del luogo, il quale lo consigliò poi di 
recarsi all'ospedale di qui, dove egli fu ao- 
colto nel quarto ripartimento chirurgico, 

Il bambino di tre anni Isidoro Berlat, 
figlio di una guardia di p. s., abitinte în 
via della Fonderia N. 4, iersera, cadendo, 
riportò una contusione al naso. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Bimbi caduti. La bambina Virginia 
Prossi, d'anni 4, dimorante în via del Sa- 
lice N. 9, ieri, alle 2 e mezzo, giocando 
per la casa cadde, battendo fortemente il 
capo a terra, in modo da riportare una fe- 
rita lacera al vertice del capo. Fu. portata 
allu Guardia medica. 

La bambina Maria Sciuz, d'anni 2, ieri, 
ille 2 e mezzo, scendendo dalle scale della 
sua abitazione, poco prima di giungere agli 
ultithi gradini della scala sdrucoiolò a cad- 
de, andando a battere il capo sul pianerot« 
tolo. Alla Guardia medica ottenne le cure 
necessarie. 

Un ago in un dito. La sartina Clelia 
C., d'anni 22, abitante in via della Madon- 
nina N, 2, ieri l'altro era intenta a cucire, 
quando l'ago le si ruppe, e la punta le 
si conficcò nel polpastrello della mano si 
nistra, Credendo si trattasse di cosa di 
nessuna importanza, alla non vi abbadò più 
che tanto, ma ieri mattina, sentendosi degli 
ssuti dolori, sl recò alla Stazione centrale 
di soccorso, dove il dott. Goldhammer .do- 
vette praticarle un' incivione par estrarle:il 
pessetto d’ago 


POLVERE CHIMICA 


per tingere le 
di un colore vivo carmino, 


trovasi nella 
FARMACIA SERRAVALLO, Piazza Cavana. 


Studio, Aotistivo Fotografico ERMESTO MIONI 


Via Fornace (Piazza: delle Legna) 
Appiedi la scala dei Giganti N..8, Il piano 
N. 3 finissime fotografie da visita £ 1.50 

6 » > Mignon » 2.— 
» Visita >2.60 


» >» » 
*» gabinetto » 3.50 


MAZ GOLDMANN 


(Proprietari Prita Staln & Albert Mallar) 
Fabbrica Macchine 
PRAGA . SMICHOW. 

Grande deposito macchine nuove 6 usate, in- 
stallazioni di mnechine, valdafo, macchine a 
vapore, locomobili, motori, prass, prelsometri, 
strumenti meccanici ‘di ognl specie, pompe, 
serbatoi, fucine di compagna, trasmissioni, val- 
vole, tubi, rubinetti, ascensori, gue, enrrticole, 
200. eco, — Speolalità Corde che si tendono 
da sò per trasmissione. 


Rappresentante Carlo Taussig 


Trieste, Piazza Negozianti N, 2. 


nr SPOSI A 


trovano prontamente corredi completi 
in qualtinque siasi genere di ammo- 
bigliamenti în 
Scelta stragrande 
A PREZZI 


— nel — 
Grande Deposito Mobili 
IGNAZIO KRON & G. 


TRIESTE 

Via Cassa di Risparmio. 

AGLA AAZLAAA Ai 
NELLA 


Pistoria e Pasticceria 


G. MORIN & Com 


a 
Wia Etiborga De 
SI SMERCIANO 


PINZE ALLA CASALINA 
PRESNITZ ALLA GORIZIANA, 


VENDONSI 


causa la morte del proprietario; 
in un bel sito della Stiria infe- 
riore, una buonissima cava di 
arenaria e una fabbrica quadrelli 
di cemento, con lavoratorio tri= 
turazione di pietre, tutto molto 
bene avviato. — Per l'indirizzo 
rivolgersi al rPiecolo.« 
ri AAADDAADLA 


PER LI PRONSIME TESTE 


Ombrellini a prezzi molto ridotti. 

Guanti di pelle, seta è filo, a prova. 

Calze nere ed in colori. 

Un emporio di Cravatte deî più re 
centi modelli e disegni. 

Bastoni cone senza manico di ar- 
gento in grandiosa scelti 
Camiele, Colli è Polsi, tuito a 

prezzi molto ridotti, nel 


DEPOSITO CHINCAGLIE 


Ferdinando: Fischer 


Via Ponterosso 16 


OTO TITTI 
VILLEGGIATURA 
e BAGNI TERMALI 


Topolschitz presso Cilli, con forti terme 
d’ucrato, in isplendida posizione riparata tra 
monti boscosi. Bagni ove si può nuotare 
a 240° R 
Eccellente cucina a prezzi mitiasimi. 
Prospetti si ricevono da 


Bruckner, Graz 
Humboldstrasse 3 a. 


La Filiale in Trieste 
dell'I. e R. Priv. 


Stabilimento Aust, di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IM CONTANTI 
BANCONOTE 2'/}/n annuo int. verso preav. 4 giorn 


4 essi EE AL, ©_ 80 
Per le letters di versamento in’ Banconote 
valuta austriaca attualmento in siroolazione il 
nuovo fisso d'interesse entrerà iti vigore al 1 
febbraio, 9 febbraio, e rispettivamente 2 mar 
20, p: v.a seconda-del rispottivo preavviso, 
NAPOLEONI 2° sanuuò int. verso prear. 20 giorni 
TARA 
DIO » > » 0» 
BANCOGIRO, 


Li 


18 


3 mesì 


BANCONOTE 2°, sopra qualunque 
somma NAPOLEONI so) interessi, 
Rilase1a ASSEGNI su Vienn: 

Reonpavia, Leopoli 
Agram Arad, Bielits, Gahlenz, Graz 
Bermannstadt, Innsbruok, Kiagen- 
furt. Lubiana, Linz, Olmatz, Reicnons 
, Sunz, Slisburgo, franeo spesa. 
SÌ occupa di COMPREÙ e VENDITE di divisa valor 
e moncie come pure dell'ineasso del 
tagliandi verso 19%, di: commissione 
Assume INCASSI d'ogni specie allo più favorevoli 
condizioni. 
Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o yaloria con- 
dizioni da convenirsi 
GuEDITI verso documenti dicaricazione 
aperti a Londra, Pari i 
altre piazze alle condizioni 
L®TTERE DI CREDITO vengono rilasciste su qua 
lunique piazza, 
UREDITI IN CUSTODIA. Si nccettano in custodia 
carie di valore, moi d'oro d'argento, ban 
von te estero LI F ;à 
VAGLIA CAMSIAR 


DI 

gubili I vaglia cambiari della Banca 4° itailk 

verso Liro italiane o ppore al tmblo di giorn 
PRIESTE 1 fobbruio 1 890 


